
REGIONE PIEMONTE BU11 13/03/2014 
 

Codice DB1405 
D.D. 19 dicembre 2013, n. 3137 
Attivita' inerente il Progetto SI.S.FI.P.- Sistema di supporto per la finanza di progetto - 
Ulteriori sviluppi - del Settore Tecnico Opere Pubbliche: Approvazione della proposta di 
lavoro sul "Progetto per il supporto e la diffusione degli strumenti di partenariato pubblico 
privato" e affidamento incarico a Finpiemonte 
 
La legge quadro sui lavori pubblici (legge 109/94 e s.m.i) prevedeva all’art. 4, la costituzione di un 
Osservatorio Nazionale dei Lavori Pubblici, articolato in una sezione centrale ed in sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome e, successivamente il D. Lgs 163/2006, all’art. 
7, ne rafforzò il ruolo istituzionale istituendo l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, pur mantenendo inalterata l’articolazione precedente, in particolare per lo 
svolgimento delle attività ivi previste; 
 
Con delibera n.53-27383 del 17.05.1999, la Regione Piemonte, in ottemperanza alla suddetta legge, 
ha istituito e avviato l’Osservatorio regionale dei Lavori Pubblici attribuendo alla Direzione Opere 
Pubbliche – Settore opere pubbliche, le funzioni di coordinamento e gestione dell’intera attività; 
 
L’art. 4 della L.R.  19 del 03/08/2010 (Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici) ha previsto 
l’invio, ad opera dei soggetti attuatori di cui all’art. 3 della L.R. 18/84 e delle amministrazioni 
aggiudicatrici che eseguono appalti sul territorio regionale,  dei dati inerenti il ciclo di ogni singolo 
contratto, all’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, al fine di assolvere agli adempimenti 
prescritti dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/06 e s.m.i., assumendo pertanto la funzione di 
sezione regionale dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture prevista 
dall’art. 7 c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Giunta regionale con deliberazione n. 54-12770 del 14.06.2004 ha approvato il 
progetto per la realizzazione del “Sistema di Supporto per la Finanza di Progetto” (Legge 
144/1999), denominato progetto SI.S.FI.P., elaborato dal Nucleo di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici (NUVAL) della Regione Piemonte, avvalendosi del supporto tecnico 
specifico della Finpiemonte, anche in collegamento con l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici, 
ora Osservatorio regionale dei Contratti Pubblici, garantendo, altresì, la partecipazione delle 
Direzioni regionali interessate. 
 
La  collaborazione intrapresa con NUVAL e Finpiemonte ha già permesso all’Osservatorio 
regionale dei Lavori Pubblici, ora Osservatorio regionale dei Contratti Pubblici, nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali, di realizzare un’indagine presso Amministrazioni ed Enti del Piemonte, 
per il periodo 2000-2004, finalizzata ad un approfondimento conoscitivo sulla dimensione e 
caratteristiche del partenariato pubblico privato sul territorio regionale, consentendo la 
predisposizione di un rapporto informativo inteso quale propedeutico strumento per una prima 
valutazione delle politiche regionali intraprese in tale ambito. 
 
Considerato, inoltre, che l’Osservatorio regionale dei Contratti Pubblici raccoglie ed è in grado di 
elaborare le informazioni inerenti le programmazioni triennali ed annuali delle pubbliche 
amministrazioni operanti sul territorio e che dai dati ricavati da dette programmazioni possono 
essere estrapolate le opere che possono attrarre capitali privati per la loro realizzazione, 
discriminandole da quelle che presentano criticità e scarse possibilità di successo.  
 



Nel ritenere il progetto, a suo tempo predisposto e avviato, a regia regionale in capo al Settore 
Tecnico Opere Pubbliche a cui è attribuita la competenza dell’Osservatorio regionale dei Contratti 
Pubblici, possa consentire un valido supporto alle amministrazioni finalizzato ad una fattiva 
selezione delle opere da realizzare in Partenariato Pubblico-Privato con successo, attivando nel 
contempo momenti di “tutoraggio”, verifica e validazione di piano economico-finanziari nonché di 
indirizzo per l’attuazione delle procedure tecnico-amministrative più idonee per il raggiungimento 
del risultato. 
 
Considerato che con DGR numero 31-2938 del 28/11/2011 viene deliberato l’avvio delle attività 
riguardanti il Partenariato Pubblico Privato nell’ambito dell’Osservatorio Regionale dei Contratti 
pubblici sul territorio regionale. 
 
Come già per iniziative analoghe nell’ambito delle attività del NUVAL, di cui alla Legge n. 144/99, 
il Settore Tecnico Opere Pubbliche ha richiesto al Settore competente, con nota n. 65074/DD1405 
del 22/10/2013 la messa a disposizione della somma di 25.000,00 € (o.f.i.) in capo allo specifico 
capitolo 116376/13. La Direzione Programmazione strategica, politiche Territoriali ed Edilizia, in 
considerazione della continuità progettuale e del particolare interesse che riveste l’iniziativa, ha 
disposto per il Settore Tecnico Opere Pubbliche, con proprio impegno delegato n. 2324/2013 sul 
capitolo 116376, la somma di € 25.000,00 (o.f.i.) demandando conseguentemente allo stesso le 
attività inerenti l’impegno e la successiva gestione delle azioni necessarie quale contributo per 
l’attuazione progetto SI.S.FI.P. 
 
Vista la Determina Dirigenziale numero 2782 del 19/11/2013, con cui si impegna la somma 
complessiva di € 25.000 (assegnazione n.100624, con impegno delegato n. 2324/2013 - CUP 
J12I13000430001) e con la quale si demandano al Settore Tecnico Opere Pubbliche gli ulteriori 
successivi provvedimenti. 
 
Vista la necessità di mantenere tutte le attività già avviate, al fine di perseguire gli obiettivi e i 
compiti derivanti dall’attuazione del protocollo d’intesa e addivenire allo sviluppo del progetto, 
prevedendo, alla luce delle richieste di supporto pervenute al tavolo tecnico, di istituire un servizio 
di front office dedicato alle stazioni appaltanti per l’unificazione e standardizzazione dei 
procedimenti necessari per il raggiungimento dei risultati attesi. 
 
Considerata la necessità di ricorrere ad attività di Finpiemonte al fine di provvedere al servizio di 
supporto specialistico al progetto in oggetto; 
 
Vista la convenzione quadro stipulata tra il Finpiemonte e la Regione Piemonte in data 22.03.2010 
(rep. 13588) che stabilisce le condizioni per gli affidamenti diretti a Finpiemonte e approva lo 
schema di contratto. 
 
Preso atto che con nota ns. prot. 75061 DB1405 del 13/12/2013 veniva trasmessa da Finpiemonte 
proposta di lavoro per il proseguimento del “Progetto per il supporto e la diffusione degli strumenti 
di partenariato pubblico privato”. 
 
Esaminato il contenuto della proposta di progetto ricevuta e constatata la sua rispondenza con le 
esigenze di sviluppo dei punti su elencati e valutando congrue le previsioni dei costi acclusi alla 
proposta di attività ricevuta, pari ad un importo di € 25.000,00 (o.f.i.) (Euro venticinquemila/00) 
(depositata agli atti della Direzione DB14.05). 
 



Vista la Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture che esclude per gli affidamenti in House la richiesta del CIG. 
 
Ritenuto opportuno affidare a Finpiemonte (P. IVA 01947660013) la realizzazione delle attività 
legate ai citati progetti per la somma di € 25.000,00 e considerato che nel formale impegno di spesa  
delegato (n. 2324 del 21/11/2013) si trova copertura sui seguenti capitoli: 
• Cap 116376/2013 assegnazione 100694 - € 25.000 - CUP J12I13000430001 
 
Preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
Visto l’art. 16 della L.R. 23/08,  
Visto la convenzione quadro stipulata tra Finpiemonte e la Regione Piemonte in data 22.03.2010 
(rep. 13588) 
Vista la D.G.R. n. 31-2938 del 28/11/2011 
Vista la Determina n. 2782 del 19/11/2013 
 

determina 
 
- di approvare per quanto di propria competenza la proposta di lavoro “Progetto per il supporto e la 
diffusione degli strumenti di partenariato pubblico privato”, presentata dal Finpiemonte con nota ns. 
prot. n. 75061 del 13/12/2013, parte integrante e sostanziale della presente determinazione. 
- di affidare a Finpiemonte S.p.a. (Galleria San Federico, 54 - 10121 Torino, P. IVA 01947660013) 
(codice Beneficiario 12613) la realizzazione di quanto previsto nelle proposta di lavoro sopra citata,  
per un importo pari a  € 25.000,00 (o.f.i.) volto allo svolgimento delle attività sopra elencate in base 
alle esigenze dell’Osservatorio stesso legati al “Monitoraggio del Partenariato Pubblico-Privato”  
nel rispetto della Convenzione quadro in essere tra Regione Piemonte e Finpiemonte, approvata con 
D.G.R. n. 2-13588 del 22 marzo 2010 ; 
- di far fronte agli oneri conseguenti in quota parte con l’impegno sul capitolo 116376/2013 
(assegnazione 100694)  (n. impegno di spesa delegato 2324 del 21/11/2013). 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a  rendicontazione 
- di provvedere a liquidare la somma impegnata con il presente atto determinativo dietro 
presentazione di regolari fatture, a seguito dell’accertamento di conformità dell’attività effettuata; 
la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 3 del D.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione Trasparenza, 
valutazione e merito 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tar entro 60 giorni ed al capo dello 
Stato entro 120 giorni dell’avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Claudio Tomasini 

 
Allegato 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO A FINPIEMONTE S.p.A. DELLE 

ATTIVITA’ DI _____________________________________________________________ 

LEGGE REGIONE PIEMONTE ______________________________________________ 

 

Tra:  

REGIONE PIEMONTE – Direzione __________________________,  in persona del 

Direttore pro tempore Dott. /dott.ssa _______________, nato a ____________  il  

__________________,  domiciliato per l’incarico presso la Regione Piemonte, in Torino 

__________________, C.F. n. 80087670016 (nel seguito Regione) 

e 

FINPIEMONTE S.p.A., con sede in Torino, Galleria San Federico n. 54, capitale sociale 

Euro 19.927.297,00 i.v., con codice fiscale e numero di iscrizione al registro delle imprese di 

Torino 01947660013, in persona del Direttore Generale _________________ a ciò 

facoltizzato per procura a rogito ___________________ domiciliato per la carica in Torino 

presso la sede sociale, e giusta autorizzazione del Consiglio di Amministrazione del 

__________________ (nel seguito Finpiemonte)    

nel seguito ove congiuntamente anche “Parti”, 

PREMESSO CHE 

- con Legge regionale 26 luglio 2007 n. 17 portante la riorganizzazione di Finpiemonte, la 

Regione ha attribuito a Finpiemonte il ruolo di società finanziaria regionale a sostegno 

dello sviluppo, della ricerca e della competitività del territorio, svolgente attività 

strumentali alle funzioni della Regione, aventi carattere finanziario e di servizio, nonché 

degli altri enti costituenti o partecipanti;  

- in particolare l’art. 2, comma 2, lettera a) della sopra citata Legge regionale n. 17/2007 

prevede la possibilità, per le strutture regionali, di avvalersi di Finpiemonte S.p.A. per la 

gestione dei procedimenti di concessione ed erogazione alle imprese di incentivi, 

agevolazioni ed altri benefici comunque denominati; 

- ai sensi dell’art. 2, comma 4 della predetta Legge regionale ed in attuazione della D.G.R. 

n. 2-13588 del 22 marzo 2010, la Regione e Finpiemonte in data 2 aprile 2010 (rep. 

15263) hanno sottoscritto la “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 

Finpiemonte S.p.A.” (nel seguito Convenzione Quadro) che deve intendersi parte 

integrante e sostanziale del presente contratto di affidamento e cui si fa rinvio per tutto 



 2

quanto non esplicitamente richiamato nel presente contratto. 

- Finpiemonte, in virtù dei predetti atti: 

 è una società a capitale interamente pubblico, a prevalente partecipazione regionale; 

 opera esclusivamente a favore della Regione, e degli altri enti costituenti o 

partecipanti svolgendo attività strumentali degli stessi; 

 è sottoposta a controllo analogo a quello esercitato sui servizi regionali da parte della 

Regione, sia in forza dello Statuto sia in forza della predetta Convenzione Quadro; 

- con Legge Regione Piemonte del ______________n. _______ “Norme 

per____________________________” è stato istituito il Fondo ___________ per oppure 

sono stati previsti gli interventi per  __________________________.  

- l’articolo __, comma ___ della citata legge regionale prevede 

_____________________________________________________________; 

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. __________________ è stato deliberato di  

costituire il Fondo ____________ di ________________ con una dotazione di Euro 

__________, di approvare il Regolamento del suddetto Fondo, di individuare 

Finpiemonte quale soggetto gestore del Fondo stesso oppure è stato dato mandato al 

Direttore responsabile della Direzione _______________di __________________;  

individuando altresì le risorse necessarie pari a Euro_________________; 

- in attuazione della predetta D.G.R., con Determinazione n. __ del ___________ del 

Direttore responsabile della Direzione regionale _________________________ è stato 

approvato il Bando per _____________________;  

- con Determinazione Dirigenziale n.______ del _________ è stata impegnata la somma di 

Euro ____________a favore di Finpiemonte sul UPB/cap.________ 

“__________________” ; 

- le Parti con il presente contratto intendono definire il contenuto dell’affidamento 

regionale delle attività volte a ____________________________, nel rispetto delle 

disposizioni contenute nella Convenzione Quadro. 

Tutto ciò premesso, che forma parte integrante e sostanziale del presente contratto, le Parti 

 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Oggetto  

La Regione affida a Finpiemonte le attività_________________________________(oggetto 
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dell’affidamento conforme al Titolo del contratto) _________________________________, 

che dovranno essere espletate nel rispetto di quanto stabilito in _______________ _ (legge 

regionale – deliberazioni regionali - bando - regolamento ecc. ) richiamati in premessa, 

nonché delle disposizioni della Convenzione Quadro. 

 

Art. 2 - Attività affidate a Finpiemonte  

La Regione ai fini della realizzazione dell’oggetto del presente contratto, affida a 

Finpiemonte le seguenti attività: 

a) …………………………………………………… 

b) ……………………………………………………  

c) …………………………………………………… 

 

Art. 3 - Attività svolte dalla Regione Piemonte – Controllo e vigilanza  

Restano in capo alla Regione le seguenti attività: 

……………………………….. 

……………………………….. 

La Regione svolge, inoltre, le funzioni e le attività di vigilanza e controllo previste dagli 

articoli  11 e 28 della Convenzione Quadro; a tal fine Finpiemonte consente in ogni momento 

alla Regione – Direzione __________________ l’ispezione e il controllo della 

documentazione relativa al’’attività di ______________________, fornendo informazioni, 

dati e documenti relativi all’attuazione degli interventi. 

 

Art. 4 – Fondo - Risorse 

La Regione, in applicazione di quanto stabilito con D.G.R. _____ n. ____ del _____ e della 

Determinazione Dirigenziale n. ___ del__________, trasferisce a Finpiemonte, su conto 

corrente bancario indicato da Finpiemonte stessa, apposite somme stanziate per 

__________________________(costituzione del Fondo) . 

Il Fondo complessivo ammonta a Euro ________________ ed è finalizzato 

……………………………………………………………………. 

Il fondo sarà alimentato dagli interessi maturati sulle giacenze. (Se previsto dalla disciplina 

che regola il Fondo ) 

Il versamento del Fondo oppure il versamento della somma prevista al comma precedente , 

nella misura ___________________, è effettuato a favore di Finpiemonte ad avvenuta 

esecutività della determinazione regionale di impegno, e comunque entro e non oltre il 

XX.XX.XXXX. 
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Per quanto riguarda l’amministrazione, la gestione finanziaria dei fondi e quant’altro non 

previsto nel presente contratto, si applicano le disposizioni della Convenzione Quadro. 
 

Art. 5 – Durata  

Il presente contratto ha efficacia dal giorno della sottoscrizione (oppure dalla data del 

______________) e ha durata fino al ______ .  

Le Parti potranno concordare eventuali proroghe da formalizzare mediante provvedimento 

dirigenziale nel quale verrà stabilito il nuovo termine di scadenza del contratto, senza obbligo 

di modifica dello stesso. 
 

Art. 6 – Modalità di svolgimento dell’affidamento – Norma di Rinvio 

Finpiemonte svolgerà le attività in oggetto in piena autonomia gestionale ed organizzativa, 

sulla base di quanto contenuto del Bando__________oppure_____(altri eventuali 

documenti)______, e nel pieno rispetto della Convenzione Quadro di cui in premessa, 

assicurando il rispetto e la piena attuazione dei principi di semplificazione, correttezza e 

trasparenza amministrativa ivi contenuti, nonché il rispetto delle disposizioni sul 

procedimento amministrativo, tutela dei dati personali, documentazione amministrativa, 

correttezza finanziaria e contenimento dei costi.  

La Regione – Direzione __________________________________ si impegna a fornire a 

Finpiemonte gli orientamenti, le interpretazioni, le circolari elaborate dalla Regione, attinenti 

le materie oggetto di  affidamento. 

 

Art.  7 - Comitato tecnico di valutazione  

Finpiemonte, per l’istruttoria delle richieste di ammissione all’assegnazione dell’assegno in 

oggetto si avvale di un Comitato tecnico di valutazione composto da : 

-  ………………………………… 

- …………………………………. 

Ai componenti del Comitato si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 della Convenzione 

Quadro. 

 

Art. 8 – Costi delle attività - Corrispettivo 

La Regione corrisponderà a Finpiemonte per l’affidamento in oggetto un corrispettivo a 

copertura dei costi, diretti e indiretti, sostenuti da Finpiemonte stessa, oltre l’IVA, come 

determinato sulla base delle disposizioni contenute nella parte III della Convenzione Quadro. 
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Detto corrispettivo, sulla base delle previsioni delle attività da svolgere, è convenuto tra le 

Parti in Euro___________________(oltre IVA), salvo conguaglio in caso di accertamento di 

minori o maggiori costi di gestione del contratto, da corrispondersi nei modi e nei termini 

indicati dall’art. 30 della Convenzione Quadro. 

La copertura del corrispettivo è assicurata prioritariamente dagli interessi maturati sulla 

disponibilità complessiva.  

Finpiemonte presenterà annualmente dettagliato consuntivo dei costi e oneri effettivamente 

sostenuti per le attività oggetto del presente contratto.  

Il pagamento verrà effettuato dalla Regione a Finpiemonte a seguito di emissione di regolare 

fattura, entro 90 giorni dalla data di ricevimento da parte della Regione Piemonte del 

documento stesso e sulla base della relazione annuale relativa all’attività di gestione svolta 

 

Art. 9 – Modalità di revisione del contratto 

Le parti potranno di comune accordo rivedere in tutto o in parte le clausole contrattuali 

qualora intervengano modificazioni della normativa, del Regolamento Regionale o della 

Convenzione Quadro, che possano comportare un mutamento delle modalità di svolgimento 

delle attività in oggetto o delle condizioni di affidamento delle attività medesime. 

Le modifiche e gli adeguamenti previsti nel presente articolo verranno formalizzati per 

iscritto e non comportano revoca dell’affidamento oggetto del presente contratto né deroga  

alla durata di quest’ultimo. 

 

Art. 10  – Revoca dell’affidamento  

L’affidamento in oggetto potrà essere revocato da parte della Regione per sopravvenute gravi 

e motivate esigenze di pubblico interesse, salvo il riconoscimento di equo indennizzo nei 

confronti di Finpiemonte nel caso in cui la revoca non sia resa necessaria da normativa 

sopravvenuta. 

 

Art. 11 - Risoluzione della contratto 

Fatta salva la revoca di cui al precedente articolo, il presente contratto si risolve qualora le 

parti abbiano commesso gravi, ripetute e rilevanti inadempienze rispetto agli impegni assunti 

nello stesso, avuto riguardo all’interesse dell’altra. 

La Regione, qualora intenda avvalersi della clausola di risoluzione, contesta a Finpiemonte 

l’inadempienza riscontrata entro 30 (trenta) giorni, intimando alla stessa di rimuovere le cause 

di inadempimento entro un termine che verrà concordato tra le Parti. A seguito della predetta 
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contestazione, Finpiemonte può presentare controdeduzioni entro i successivi 30 (trenta)  

giorni.  

Qualora, a seguito della contestazione o dell’intimazione di cui sopra, Finpiemonte non 

elimini entro il termine convenuto le cause dell’inadempimento ovvero, qualora la Regione 

non ritenga accettabili e soddisfacenti i motivi addotti nelle controdeduzioni, può essere 

richiesta la risoluzione del contratto. 

 

Art. 12 – Rinvio 

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto, si rinvia alle disposizioni 

della Convenzione Quadro. 

 

Art. 13 - Registrazione in caso d’uso  

Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso e tutte le imposte e tasse derivanti, a norma 

delle vigenti leggi, saranno a carico di Finpiemonte. 

 

Art. 14 – Foro Competente  

Per la soluzione di eventuali controversie è competente il Foro di Torino. 

 

Letto, approvato e sottoscritto,       

Torino, ________ 

 

Finpiemonte S.p.A.      Regione Piemonte  

  Il Direttore       Il Direttore __________________ 


